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i, zzone, pretendono zl gzoMale dal no-:;*

stro dzstrzbutore. ST
| " Di questiy senza alcuna retlcenza,‘ S
pubblwlzeremo {“nomi, se:non- adern-;; 1

¥
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o per )'Estero gpese pottnli in pia. . Lol
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Il nostro glornale

R Con guesto numero zl nostro gzor—_ e
e nale enitra’nel suo XI anno di vita, .

| | ten‘erla per laovemre, -sempre. fedele -
tu;ela;rzce degli’ mteressz cilladini; -

,,,,,,

" Siamo lieti: nel contempo di'avere

constata,to, nell"mzzzo i guesto NUOVO

- anno; che il gzornale é sempre. 6ene§“

iiiiii

del presente numero. 3

Solm‘nto ‘siamo. dolem‘z dz a’over}:.ﬁi
sospendere l’mvzo del perzodzcdoii:”" £
" pochi noti sfruttatorl della. stampn = puthee
.- del - lavoro--altrui, - che - mentre “non~ | "

sono m cOrrente con i’ Ammmzstra- '”f:tontatlvo dl energla, allora p:er _la_; =

pzranno presto al loro dovere.

E dopo o) rmnovzamo ar lettorz zﬁ

?nostro ca,ldo saluto.

: - e
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LA DIREZIONE

I.a Redazxone del nostro gnornaleQ |
har perduto nel e i g

'''''

Cav. Uﬁ‘ CESARE BIANCHl

funo del su01 plu assndul compagm‘;l
{,dlvlavoro percio ‘essa prende il luttof'_!-f
ed invia alla venerata salma di Lul-;f';
co il i’everente saluto e le condoghanze_”?
S pi'ﬁ sentite’ alla famnglla

e wDIX mfatu ci‘fu sempre costante;_;
7| lagnarei mdi‘vndualmente di:- tutto e

i'jfnella collaboraznone “Anche quando— ,
‘ di tutti,- vendncandocn dello stato at- - .f

,1’\"_;11 male" pin fortemente m1naccxava77
- 'la sua e51stenza Egh occupo parte‘;
.4"del suo tempo che era trlsternente‘.‘,=
"‘z-i«,vmato ai dol})rl ed alle “cure ‘del .

f“;,mo:‘bo ‘per scrivere . la sua rubrxca
o Fua eqnamme nei gludlzx e diede al |
o glo'mallsmo una prova lummosa dl«f i

~ serenita di pensxero La grande eSPe.{
S0 rién‘za della vita dava a- Lm
©reola: del ‘Maestro, ed Egl: puir ser-
SN bﬁnddsxmodesto nell’espressmne pro-'f'f'
B ;,chgava con51g11 aureli alla nuovg. ge-f,*

: xnerazlone mcuorandola a fortl 1dea11’? Rt
L di vrm‘l cwxche ‘ .

Il doveroso ncordo d1

‘j'glornale che: Egh onoro covsuoxb
‘_)’s_scntn,,varra come postuma prova,_’
- die hﬂ’etto che
‘-;j"gh voghono tributare. |
' | Ohre 1 confini della Morte un sen-,‘?
L .\,txmento dlvenerazlone fa vivere nella -
o n?iéthorxa Chl pxu non & nella V1ta.

RS LA REDAZIONE Vo

1 glovam
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Abbohamento — Semostro Lxro 3,00 —_ Per l'intomo

5 = Qnarta da cbnvenirsi. PR PR SRR -

wry .auguri- e )
g mana'lomo‘ toro df‘" : ‘lorosa dlfetta‘no le” enernle vohtlve,.g

: ‘,fmanca lnnnznatnva ‘per - ocrm ricrea-

v
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gettava le due magiche parole; « Mehr‘

ducono : « Pin luce >

f‘teilde'"con vun{eepansmne po-

" tenfe a sopr'aﬂ'areogm pur mediocre

‘_{dlfnsa del suo patrlmomo ‘morale

e deve agntarsu perché quello non perda
' Ag:tazmne d’idee. dalle colonne di

questo glornale mtendel promuovere
f\fchx serives v U
S oA Brmdnsx per constatazwne do-

zione 1nte]lettuale. II lavoro della no-

' ‘stra popolaznone si riduce per la quasi-

| “totalita allo sforzo inuscolare, le cel-
»Jale ‘del cervello si- atrofizzano- per
- mancanza di esercmo., "Non" méno
atmste msultato ci dala mancanza‘dl

i}']dlamo nell’ apatia. la quale potra anche
i'.“confonderez la- direttiva consuetudn--
‘Restiamo’
cosii t:pl “fissi' del - popolo memduo-
‘nale del’ vecchio ét;ampo, abltuatn

s nama den nostrl “tostumi.’

.|. - tuale. del’e\coee con i sospxronl di
protesta, | quah 50 fanno rumore
{'f_?‘non espmmono nulla, R

;i,-nero pessxmlsmo ag iungo che’ ‘non
“si pud  dire porduta totalmente la
. speranza - di .>un - rinnovamento ab
‘pone per ‘tuttiscome necessita "

v pellente.’ Da quello fdemveraono le
ftui_vsoluzmm d; problomx che- sembrano
|- non: avere - origine- dalla deﬁclenza
,_della cultura ma che & ‘mio’ credere

. mamente 8i colleoano

, Delfa tmstgucondlzlone di cose come
o 151 appa}esa n01 posmamo 1o-

i rlforma spetta ai glovam Dn cmtoro

i*.,rasse l’apatm paesana, - ed ‘allora :sii-
“’dovrebbo dlsperare ditutto. Quando[
le nudve generazioni non promettono,

e
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un educaznone del sentimento ;. ci- per- ~

{f“e ‘senza. toma di errare ad 9ssa 1nt1-

com‘o CORRENTE CON LA posu A ;i‘ o

1 Goethe morente all’umanlta as- o
. Cz sentzamo intanto . nel a’ooere dz.; o
rnngraznare ‘sentitamente zutt: quei cor-_
tesz abbonati,’ che, wediante - . “loro '_

” lzdzssz:no appoggzo ﬁnanzzarzo, so—f,.}

o stengono n parte la nostra. modestaf; |

pubblwazzone, ec’ mcoraggzano aman: -

,‘7,

setata di .nuove conqmste splmtuall',~

H_

Llcht » che nel nostro ldloma s1 tra-.

. Ogni ‘giovane ‘che ha - formato il
- ;- 'suo - carattere battarrl)er'o per un -
. 1deale di verits 0 dl bellezza nelle'f;‘
scuole, ne]le cntta ove ammosa ferve
fra i coetanei la> gar'a per- l’eleva- f‘
2 zione . della cultura, sente il dovero"

dl rlpetore le parole del Poeta.. Se
aooetto da tuttz, powhe nessun rzﬁuta: 0

il " Se cibd. che ho detto apparo troppo

“imis.~Un’ rsgvegho mtellettua]e s’ 1m-:a~

‘t"”sarobbo la responsablhta se perdu- .

non 8 prestano ' scuotere l’mVete-; |

Tt e, 3.
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5,:_ ‘ f,C)‘on gualz mezzz ed..m gual modo
At sz potrebbe avere’ a Brmdzsz un rz--t

__f ha blsogno dell’aiuto=di: ahre;z-mam ‘non-solo;

*‘--‘ pnnc:pl R

1 onzzoruale ‘per*‘accentuare pil che & poss:bnle

e Iarghezza>della fronte.;Dopo le prgporznom S di vita volgo costantemente verso‘ dx te tptta L

¥ pelh ca sgombrare il viso, L’orecchlo secondo |
(che’la natura Iavr& plu 0 meno dehcatamente ] [ pp—

" vana e deve’ -variare dglle sue: hnee. i suo:j'

affretta a soggmngere. la’ vera, lai- pura,

R 800110

Ufﬂclo: Stab. Tip. n. Mealli — Brmdisi o S

-Gli_anonimi si’ cestmano, i manoscntn non n restitni-

Per comunicati, ‘annunzi, ecc., rivolgersi lempro a)
Direttore- propnetarlo C. Mealll, - " .- .

* -

%f;

! rata abltudme dn sonnolenza, 8 puo
essere SlClll’l della rovma. ;*;;

_,/

spondere la. Redaznone del glornale
_r_iVOl e la" domanda°

Coax Bs

sveglzo mtellettuale9
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Leggz dell’acconczatura ‘ |
L’abblglnamento non € una condnznone dx - ;

| ‘» ¢ Gy N VINCENZO F IORI

‘‘‘‘‘‘

bellezza ‘cheiper le donne ‘onde’ l’uomo senza [
“tenere:le forbici'e 1l ferro pud acconuarsl |
da se: e dalla sua” acconciatura - appanra als

uo- carattero La'donna-'xmece ba: blsogno

—essere. _abbigliatdcon-un:ar

‘ma’ anche dx umformarsx a cern determxnau

La_

—“‘;"_--‘

: I;w;?e_:la’_*_r f
tesxa che dexesx - comparare-alla-statura ;z?‘del

_conﬁgnrazxonc? '

. suo. corpo alla sua:sveltezza, alla=s04 gra-_;,:,;,,
“vezza. Se la testa & corta’ conver«a rnalzare
A capelh alla chmese, perche rncblamando lo

A

L ; 2

allungata R IS

Se la testa ¢é lunga, tuttocno cbe la- qua- e
drera‘sul davanti_ servu'é a racqorcxarla scon=

R Y s

_verra ‘ad _esempio -rigettare i “capelli- solle |
'cmpxe con una leggera ondulaznone che li
faccna gonﬁare o 'dei ‘nastri’ ‘girati “in- senso

“"s"‘"‘-\r -~

generah della: testa, «cid. ‘che ‘bisogna‘‘esami-’
.nare-é* l’xnsleme del: pgoﬁlo ‘La fronte sahente
gh OCChl aﬂondatx ‘e d‘mbreggtau ‘non - 8op=~'

portano cosa \cbe la copra per:la ragione che

- un ‘ta] viso. ha blsogno di -essere richiamato ;
nnvece una testg colla fronte fuggeme doman-‘

TNy

da un acconcmtura bene stabllua sul davanu,

la qnale dlmu{uendo la curva/del proﬁlo

L

facc:a nentrare 1 tram S T

Qualunque snano poi le vaneté delle ac-

conttature che si possono adattare alla” fiso-"
- nomia* cosr “varia' ‘della " ‘donna & posslbxle
ncondurle tutte‘ad uno di quesu tre caratteri:’
severua, -grazia, magmﬁcenza ‘tal quule come’

‘che’ dell archlgeuura Le donne gaovam ‘hanno ‘_
v 'sempre’ ‘da guadagnare a rialzare 1 loro ca-

~lavorato,. puo res;are mteramente scoperto,
velalo a meta R B
L’ fronte, -se ¢ grande se ha pm lunghézza
del '0aso,’ sara bene copnrla un’ Ppoco, e ‘non"
“cominciare* lo- scopnmento della ﬂ‘onte che
verso Jestempie, o s T i e S T
Concludendo, l’acconcraumt deﬂe donne'f

RN
N

colon e il suo carartere’ secondo Ja confor-{ |
"mazione aella’ xesta il proﬁlo, la unta e l’etav jg
della persona - 5. I R

Es:stono ancora le srgnorme ?

| ln Francna s: comlncna a mette:"eim dnbbno,‘_‘
l’affermazlone | L
’, “Jules’ Lemaitre dlce di non” avef mai- ve
dmo s:gnorma in vita’‘sua forse’ perche, slafff’f"”
idi;A
perfetta signorina si- nasconde come una’ voltaf’
nella_sua.casa, in compagnia dei suoi gemton,'. .
" e non’ conosce ‘che il padre,.la madre, i- pa-.f \
renti, “coloro che devono essere tutta: la ‘sua
~vita fino al giorno in_cui. si maritera. '_‘_ o
 «lo non mi stupxsco dunque plu d: non
averla xncontra‘ta (conclude) o
Ella era nella sua’ famlgha. Come sonoi: !“

b

rosa? Ma chn sa;.

: gtenero I‘},

‘_. VUOI

B > - L
B ‘\;,J-x

minare den manoscritti...'E s:ccome non posso
gxud:care ‘che. dalle loro opere... >
“Pitt assoluto ancora & Paul Herv1eu, il -

© felice d,x qnesta scoperta! Altrnmentn non-;V"”
~ avrei-avuto da proporvi come’ e,semplan che( |
~le giovinette le qualn vengono a: farmx esa- - -

qnale aﬂ'erma che le sxgnonne non” esx%tono;: —

! \

davvero e e T

- Egli nega questa vaneta della specne fem~

mmlle R R ;\;,"' '

"« Si ¢ sempre tentatl, quando SI tratta dx;

questo ‘essere . aﬁ‘ascmante che & la: donnd,di - -.

. pensare-alla rosa.-E se.voi’ . mi. domandasto;_;

qual’e la rosa che prefensco vn dxrel forse o?

questa, & quell’altra- S : T
‘Ma voi mi domandate l’ldeale del botton’e ‘
di rosa... ‘ora che ‘cosa € mal un: bottone dl :
Nox non sapplamq $e s1
aprnra in blanco ‘0’ in rosso ST )
" Cosi e-della. faniciulla.’ Ella_non- s apru‘i .

L~

“come 'rosa lussuregglante che pia tardi; souol_ e

;.;,'cexte mﬂuenze quelle ‘del - matrimonio; ‘spes; e
‘:ifcnalmente, Non. aspettate: da me che Jo; de. R

,Cosx dxce Pau ;riHervzeu, poco“

’fche qualcunofﬁnalrnente”sx :

E’ assodato pero che, se debbon _,.«;._vemre‘-

ﬁnxsca que! che non- efche un « dnvennre ».:,;1;

‘ ‘,g_nabxlltate la loro esnstenza 'non pub P'ﬁ SLi
"‘essere mcssa 'in. dubbxo, per lo menol |

L “ *33 .;;:;:':é; « ;ii}i}ﬁ? SR
Cornsponden{a amorosa. R R L S

Irzs — Come un: heto rncordo dl gxovxnezza; - f o

] 1l memore aﬁetto di te bnlla nel mio cuore.

....

1- x_Negh anni che passano -negli anni ..che:. na-‘ e
|- scono, sempre, per sempre, . come ad un’essenza R

,l*

Lina —. Ho gla detto altre volte che oc-j‘l:"
’corrono almeno due nghe d: scrmo il i

,,,,,,

' . ;t‘!? e
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Sz.sy — Ancbe no o SARA
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L Carattere capnccxoso — volubile nélle nas’-?f‘ _ T
1 snom —_— pogo senumento SRR
0. un ednﬁcno elevato secondo le leggn ciassn-f 3

SRS ﬁf 0 GIAT
Inmgmta . Soave. — Stasbene iaro corne‘
;. fissato per. domemca. :-f'. 'a ;_.x”,;s.,aj

Attend1 soiho

-Cf."avaher dz Selene

Invasmne mlllta,re

a - B
';‘a-.‘

Lo prewsnom che facemmo in: tom-
po e quaodo il nostr'o porto ‘ora
“‘stato appena’ dlchlarato mlhtare,wsx
sono purtroppo awerate"

'3§

Infattl smcommcxo cdn iai”Sta,-
3 z1one delle Torpedmlere cbe .oggi,

occupa il punto mlghore della ban-.w-

g china: alle bcxablche, dove fra(breve

dovro sorgere la pensnlma pel rlpa.ro' -

delle merci (n), S m‘xase poi il seno. :

' "di Ponte plcco.o, con ’1& costruzmne
‘dei “cisternoni pel, depos1to di nafté.

AN fa, 4 ! U)) 1!4).

4§; S

1l snz' .'

| la mla amma . S a . ;: ,}‘!E?H PUEEEE B

IR 3‘;‘; R
P:ccola posta. e T ’.“- o .

T Ch ‘N.B. = Adorabllm vosm dmnle B

| = .ma prego -non mettere p:u tende - snamo: o
51': mtesx? : N e s e, e

r §< ‘. ’ - s
. } -

la piazza. Castello, tO"]lendovl I ml_“?.;

- gliore. vista panoramlco.”del | 'p"orto
-~ per- &verla spremata EonY Terezione.
d’un ‘muro: mdecentzsszmo,“ l quale

furono contrame perﬁno le mtemporle, L
cho n un glorno ventoso- tental'onou |

eh abbatf.ere, 11 lato N sm’rs%rO'" d‘el

e

"oy .
C .

3 . ‘31“??:%'
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Canale Plgonatx, per essere stato;;?
. in gran parte occupato dal Deposno P
‘di Carbone. per.“la R.:

© ‘quale ne ha chmso, con un muro di. |
- ‘cinta, un ampio e mlghore spazno'f‘
_nl Seno di Ponente per- la coslru-,,

- zione, ¢i si- dlce, 'd’una polvenera,
1o spazio_acqueo nmpetto la . casina'
Cocoto, per . l’ancorafwlo cella nave"»

stazionaria, senza far pm ‘menzione .

di quello che avverra lungo le coste
‘ fdel porto esterno e quah in parte

- 80DO ora invase per la costruznone |
,del notx fortml. L TR

1
l

>Che’ rimarrd, qulndl per il

| ';mercxo? RN T |
Questa. e ]a domanda che cnt-

L tadlnl sl scamblano oggl I’ un l’altro
- timidi di- vedere seriamente ostaco-
- late le loro nuove 1n1z1at1ve, che, per
lavvenuta decadenza del nostro- pro-
" ',fdotto pmncnpale, da cui non v'¢ plu
‘da sperare alcuna risorsa, ‘pare. 'si-
;voghano ora hasare ed estenders1 )
*sulle mdustrle ' sui ‘commerci! -

“Non ‘per dar colpa diretta al no- .
j stro Rappresentante pO]lthO di quanto
i . dolorosamente avviene e di ‘quanto’
B avvera in’ prosxeguo .ma. per quello
e spmto dl franchezza che ei anlma

=

Mamna la’

com-

~.in .tutte le. nostre azioni, non pos-

s1amo 'nascondere la’ nostra ferma;'ﬂ' -

convmznone, ch egll,-.e stato al rx-v'

guardo alquanto mdlfferente o fred-"f'__j L
~do, condotta che non avr'ebbe mal"‘ ‘
m t?i'.l‘lllSCll‘ODO lmponentlssum per ll grande"j
 pumero,di.cittadini, che, spontaneamente

dovuto tenere di fronte ad un '’

convemente dn st gr'ande ebema lm-ui»

portanza 5

Runedlare or'a? E come si potr'a?'

1 lavom sono quasn tuttl comp futi,

ehe - plegare al solzto le spalle &

tuttl gli abusx che si fanno sem-

L’Ammlmstrazlone Comunale, in- ii

ha

vero tmppo in. ntardo, u:vnato

X% Roma una Commlssmne dl ,Con-‘-

sw‘llem, ma nox ntemamo che easa,
~ per: quanto solerte, ‘non . riuscird ‘a -
nulla
Governo mtornare sulla lunga vna
che sin qui ha gla percorsa. ' .
Intanto con ¢id " siamo . dj fronte
ad un nuovo esemplo, il quale, mentre
con certezza non..cl ‘servira, per
lavvenlre di” alcuno ammonlmento,
ci dlmostra ancora uma volta le serie -
- sconseguenze verso-cli ci trasclna la
nostra. fa.tale lndlfferenza'

1 -
-l’f‘

o .,l'?‘('t‘."(.lal, ljubb"OOi'-?i,"é'.e\,"sxijdQ"’ObQ## "d_ella -!Ca’tte_,dra.":?;;; G
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) “La staglone mvernale ) adatta perug |
R ﬂ;assxdno 1nsegnamento agrlcolo ai- conta-i“'
~dini; la successwa pnmavera & opportund"'??
_- . per esperimenti e
I campagna. Percio sino-d ‘adesso mcord:amo -
- ..a quei propmetarl che con saplentl mi- .ﬂ
- - gliorie aspxrano ad aumentare la rendlta
"+ dei loro terreni, che il personale di que .
st Cattedra 8 sempre a dlspoznone per_
- ‘L,prestare gratultamente I'opera sua sopra o
i~;lnogo e , o
S Possono pure valerm dn quest opera 1
_;Comnm, le ~ Opere ,-pie, - y
__'agrlcole ele Assoclazmm popolan dogm.'x |
~ genere, sia. nell mteresse del - pubblico 0.
...~ dei soci, sia per la razxonale snstemazmne’ff"
del loro patnmonl R R I
1l fine che si propongono le Cattedref-‘
"‘d'Agucoltnra con le' Istituzioni che ad'z, j
: ,iesse fanno capo, E3 di alto mteresse pn-,':
. :vato e pubblico: e ponché I'Amministra- -
"~ - zione provinciale con lodevole slancio e -
- col concorso-del - Mxmstero -di Agrlcol-"j‘:
N ‘tura, ha dato ad " esse grande unpulso o |
;‘assegna per il loro funznonamento una. |
"_';'raggnardevole somma annua; cosl sarob.
. be deplorevole e dannosa infingardaggine
.. del privati e delle Ammmlstraznom localx,',.-
il non-giovarsi di cosl noblle mcorag
- glamento ed aiuto. © - . B
~~ Dal canto .nostro abbnamo sempre pro -
curato e procnreremo di cormsponderet |
~ con un’azione meditata e pratxca alle ne- . |’
' cessnta dellagrxcoltnra locale per conee-:.f'
,. ‘gmre il fine ultlmo della nostra’ ‘propa:: |
. ganda, il quale va aconfordersl col mag-““ :
- gior tornaconto e col maggior benes.ser
, “l»‘dOGh agmcoltorl propmetan e- colom. »

lstrnzwm

N
F— . - ST N ", )
i 7'!' 4 B -§' s &

.' - @

Lazlone della Cattedra pno svolgersni?ﬂ'?,

7{5,’,con qnestx mezzi:' . T . .

T N Conferenze dz agmcoltura, eco |
S {npm:a, cooperazione, industrie agricole, |
o speczalmeﬁte pei proprzetarz per.le Asso--'g’ '.
S 'czazwm agrarie e per maesiri elementam -
L <8 <= Corsi di lezioni teorzche~pratzche

| ai fattori; contadini, ecc.; |

3 — Esercttazzom pratwhe dz pota- e -

'
- . . . . ..
H M H P . R
- . - - S
. s - '3 P - . ’

ic aperta .

le Cooperative

N < .,-,

tura e d'mnesto -con- dzstrzbuzzonc di
premz di oggettz e rzlasczo dz certzﬂcatz
at m:glzorz ﬁ'equentatorz o /
4= Prove di:

gr:colz moderni :

non | potendo ccrtamente l

B ; camdpa Amhulanﬁe d’llgmcnh‘:uva pal Cmcundamu dJ andISI

speranze dell avvenire,
. nella scossa del cordogho che ¢i ha’ af-
franto il cuore, non ‘una parola sxa la”

p1u solenne, la: pil. sacra puo oggl espn-""

macchme e attrezzz o ‘mere quel sentlmento dl aﬁ'etto che verso_.

9, — Esperzmentz sicll e/‘ﬁcacza dez

conczmz chimici ‘e " dei vari melqdz di
coltwanone sulla dzfesa delle pzante
dalle malatt:e, sulla opportumtd di col-
tivare’ talune. nuove. varield  di.: cerealz
ortaggz foraggere cdn dzstrzbuzzone gra-
tuila dz concimi, ecc.; e

6. — Studzo di progettz per nglzome

szstemazzone dei terrem costruzzone di

fabbrzcatz ruralz in determmatz poderz .

e tenute° T : -
R S Orgamzzazzone e progettz dz so
'ﬁ} cield cooperat.ve di agrzcoltori per . ac-
quzst: 0 vendzte collettwe, per operazzom

| agrzcole zmpzanto di rotazzom agrarze. _

~

i, credzto agrarzo per. lesera}zzo Ji mr B

dush"ze agrwole e. af/z‘m R R

- 8. — Impianti di, stazzom dz monta, B }

susszdzate, e acquutz colletth di bestzame,

polare menszle «Il Bollettmo delle Cat-

“tedra» a. L. 2,00 l’anno, e dz opuscoh -

pr Opaganda qratzs, L

10, — - Iniziative pér erre esposzzzo-
ni dz bestzame o di prodom agrari-nei

- 9. — Distribuzione del gzornalello po- - ;

Comum e mandamentz e mzzzat:ve dz«

verse d’mteresse generale

%

< .‘ /“‘ ’ .
’s. : - :

~zione ‘nostra desidererebbero - l'osse esph-
cata nelle nspettlve contrade,\ e le. lo-

Coloro che voghono valersl dellw ho-lr
~stra. Cattedra Ambulante ‘noh-devono che f
farci sapere in quale epoca e .quale - a- -

O proposte saranno nel -modo plll ra-- N

pndo e piu completo assecondate nei 11-, :'

-miti delle- dlsponlblllta dn
personale ol

1']::

’ag’rlcolton che seguono ed mcoragglano

N .'l ';

gnm pel nuovo- anno.
-1 Gemmzo 1910

IL Dmn'r'ronn

B Dott G D’Ambrosm

« L oo . L. 7 . ; ) ’ .
T e . ! « ) e - R
1 - H - 3 - - . . e
) £ - - [ .
) ‘ Tf * ’ = - : . . .
’ S . R . Y .-

tempo e dx |
-Colgo loccasnone per mv1are ,al nostrn ‘

;, lopera della Cattedra, cordlahssml au- ﬁt‘

4

< .

"f_"vollero rendere I’ ultlmo tmbuto di affetto
.'(e stima al ‘caro ‘Estinto.. SRR
""" Una'vera finmana " di clttadlm d’ognl,‘

plam stabllltl non ¢l mmane allroi*" 7:‘i“’clasee con isegni-di- vivo cordogho sal ] =

N T ’
- - s, N .

I

volto; seguiva. sxlenzxosa la cara salma.

fi,Cav Angelo. Guadalup1 il quale disse, con .
~“forma elegante i merltl non comnm del
':.?venerando Estmto L e
. Qnesto grande attestato dl stxma della_r'
" cittadinanza andlsma serva. di conforto R nol N. 46 per sbagho A
all addolorata famlglla in, questa sua_ ora;x ‘
~ triste,. di cui solo il ‘tempo potre cancel |

‘_‘lare m parte 1l doloroso mcordo

; - * * '

La famlglla BIANCHI a nostro mezzo,f‘ -

';z‘.esprlme le sue pm sentite: aZlODI di grazie

1 "/

i

hupremlo Guadalupx |
| Guadalupl e Fuli 1. 20. Eugemo Guada:.. |
lupi e F:llo 1. 20, Adamo e F 1 Guada‘l,upl .
in-. |
cenzo Di Totero e F.lli J. '15, Francesco o,
Guadalupl o FI lO Pasqnale Dell Aglxo’,
:'eFlhl 10. - 7 . .
Somme raccolte dalla < Sala Radmm s |
per -una’ serata di beneﬁcenzn J.:82,15. 1l
. Sig: Glnstmo Durano. pox stainpd gratui-
“tamente 15 stnscxom per la serata dir

I’er G&E’l,‘AN(l “0l‘lr\l‘“

Povero amlco‘ La morte tl

lontano dai tnol

sentlva i noblh entnsxasml

di to avemmo. Pnanglamo te amlco affet-

“tuoso,. lmplegato esemplare animo buono!
Planglamo te, buldo lottatore, che . nelle-zé
traversle della’ vxta cercastl conforto nelﬂ._-, |
“tuo stesso 1deale di- lavoro pel quale tu -
soﬁ'rnstx' Piangiamo te, mamto e -padre
0111 non fu dato estlnguere /in’ un bacno_‘"{_'»"_
o damore lultlmo anelito. della vita! .. - |
' PlOOl‘dl‘. :
~quanto &’ plll eloquente ospressxone dndo ’

VOC! di aﬁ'etto, lagrlme fiori,

lore, tutto per te'

oo Vmanzo FIORI B

Per l’Albero d1 Natale_

/al bamblm poverl R

/

Seguzto delle oblazzom

~Vita Corbace .- 0,10, ‘Ing.
l 1, Vladlmlro Reforzol 1.

Oﬁ”erte raccolte per. cortesm dez /ra-j_

telli Guadalupz SR

- 1. 20, Francesco Russo e. Cl 1:- 10

baneﬁcenza per l;mporto di 1. 8.
“Societh ‘Elettrica Pugliese ..

- Michele Patruno 1.
170,50, -Cosimo. Fusco 1.
Prato I. 1, Raffaelée; De Glorgto 1.

Teodoro 1.
1, Orlando Glovannn

0,20, Antoglxetta Francesco

-Sae. Gmseppe ‘Magri 1.
Oreste I.
. Giuseppe I:.

. i1
H

' ]

~NOTA TRISTE", . Y

'
T N «
3 T *
[ B
2 .

Sul feretro parlo ‘a ‘ nome: dl" questay

. ,'_‘,.Assoclazxone Sanitaria, lEgreglo Dottore‘“‘-_"
pre della nostra rlsaputa dabbcnag-.j}

ba’ colto"
quando nel sacnﬁclo* ,
_pitt_ché nel lavoro dellatua eswtenza“";
tu- compm ll tuo. dovere Spezzo quella”
in:te un. soave affetto di . bamblna, un'a-
“ dorazione di- consorte tuttl i ‘tuoi sognli‘."—.—
dlsperse, sogni - damore per un . ideale - dl;_.,
bene, visioni belle della tua amma chei
e ardently
- Povero Gaetano‘i:

[De Lorenzotﬁ

20 Tommaso \'

lO Gae-’
“tano Vignati. |. .10, Cosimo- Caponocel 5,
‘Teodoro Romano*l. 0,60, N. N. 1. 3, Sig.. |
3, Ant.omo ‘Seivales
- 9, Benedetto
Si-
~meone Lisco 1. 0,40, Caiulo Antonio l 0,25,
Mlghetta ngl 1.1, “Cosimo Guadalupi: -
-1, 0,50, Blrrerla De Giorgio 1. 0,20, Zonn‘af”

.10,50, Francesco%-=~
De GlO!‘ io 1. 1. Martino- Planollal 0,20,
-Sae.’ AyI’Oldl-~.
2, Sac. Andrea LOpe7l -1, Lezzi’
:0,30, Donato’' Caiulo di F.sco'
l 1 Notar chhele D’Ippolxtol 1 Brunol .

I funerah del complanto T
Cav. lJﬂ' Cesare l)ott anchl‘. R

. Monaco 1.5, Vincenzo Ragione 1. 1,.F.lli
'Musclacco l.-5, ‘Prof. Serafino- Zappacosta,-,.
R 1, Avv. Giovanni .
1 Delle Grottaghe 1, 1,00, - Cosima ‘Guada- -

- tale” Pinto 1.
L1y

S Moscatelll l 050 Manzo l 025 Na- .
2,00, "Montagna Vmcenzo.
Teodoro Carignano 1. 1, Brancasn",' ‘
“?‘.{Antomo 1.1, Dott. Cosimo Traversa, se-
_-conda off. 1. 1 Cav. Cesari Federico, Di- - -

1. 5, Avv. Felice ..
~_d’Errico’ 1. 5, Dott, Cosnmo Maffei 1. 1,

rettore” Banca dItalla

Antonio. Botrugnol 0,10, Sac. Lorenzo

1, DAmlco ‘Pietro 1.

';ﬁ‘lnpxl 0,10, Antomo Botrugno' 1. 1, Ma-

I alla Cittadinanza tutta, per le dlmostra-':*f
"":"ZIODI dl mmplanto tmbutate al suo ama

tlssuno defunto._ o

-

13
\

sopra rlportato f;j‘f‘

|- ed i Signori Ettore. Musciaceo e Luigi- =
Mensmgher che hanno offerto. 20 panet--,;;-%,,,;..__fz;'i
tom dlstmbum dl bamblm pover

R

" _ridnj Gluseppe l. 0,50. F.lli Vallonel 1.
~'Sac..Verrienti Vicario l. 3, Dott. Giuseppe " -
| = Giorgino. I. 5, Giovanni De Lorenzo l 2,

- TOTALE L o ' |

..74 25

: * . N
\
L I

] Rett'ﬁche da fars: al N 46 della Czttd
dz Brzndzsz - ".‘__! | N L

. 0,25, F rancesco Mastrandrea» o
)L, Gennaro Mastrandrea 1, 2. v S

Gl hesx 1.

Inoltre il..totale.delle; offerte elencate".u

calcolo.
d1 L: 310 90 dev’ essere L 424 60
‘Percid’ avremo :

del glornale : ~ L. 221 50
2 totale del 'N. 46 rettlﬁcato > 424 60
3., tolale del: N.. 1 anno XI

ENCETIRT 274 25

Toiale ultzmo smo al 6 Genn L 920 35

. 3
N - I 3
-

Il Comltato rlnﬂrama 1l Slg eranda
per 1’abhuono: di-cirea’ ‘1,::2.00: fatﬁto ‘nel

pagamento deln stofffl da Juis acquxstata.,

co\fIUNICATof o

il Ministro'delle Poste -
e dei Telegraﬁ che’sara inoltre 1nv1ata
“a. tutti, i ‘Deputati del Regno L
"Auguriamo intanto, anzi siamo- certn
che questi ultimi:. prenderanno a . cuore:
gl interessi- duna classe -di glovam vo- -
lenterosx che chledono onesto lavoro

A SUA ECCELLE‘\IZA DISANT Onormo -

Mmzstro delle Postee Telegra/z‘
: Co ’ Roma

<N .

1 noblh proposm 1sp1ratl ad un ammire-
- vole. sentimento di- gmsuzna, connquahlEc-

-~ cellenza' vostra vuole iniziare jl governo del

-+ dicasterg che rappresenta mi - spingono, .

| nome.di tutti i dichiarati idonei, a porgerle

unitamente all’omagglo devoto e sincero anche -
la viva preghlera acché tossero tenute in con.

' srderazlone le ‘incerte nosue condmom del

.presente-e. dell’avvemre SRR

“Giovani, con ‘la - mente accesa dl grandl
Jdealita," ndeahta concepne con’:.I'espicazione ;- -
di un. fervndo _ coscienzioso, . 1ntenso lavoro,

.' utile a sé ed alla generalita pel "bené’ e la

~ prosperita. della ‘Payria s giovani,-vnon - privi,
~di_cognizioni necessarie alla vita ed all’adem-,

- pimento di- ‘mansioni adatte per; lo- svolgl.a -
mento dei_pubblici ‘servizi; 'giovani speran-. .

“zosi cui la conquista dell’avvenire spinge.in"
_una lotta quotidiana pel pane futuro, hanno -
fede che la magnanimita dell’Eccellenza vostra.
- non dovrebbe far dlleguare tante’  speranze,’
non.ancora-sopite e che oggi nelle crescenti
. difficolia .di formarsi una. ben solida " posi--
‘zione sorgono é s’avviano sempre pit.

Noi abbiamo’ gia .sostenuto’-un’ esame’ per; '

- "alunni ‘nel’Amministrazione. Postale e Tele- |,
igrafica € con esito lusmghiero E per quanto’
ron. fummo:di coloro compresi nella gradua-f*-
“toria dei posti- messi a concorso €’ -che furo-.
'no . assunti in’ servizio,, pure siamo stati- di<’
“ chiarati-idonej ncevendone dall’hccellentls-w
,s1mo Mlmstro la relativa comumcazlone. -
~Qra’é a nostra conoscenza ‘che ~in- quasi -

tutti gli uffici. postali e, telegrafici del’ Regno‘.‘ SR

" manca il personale per il sollecito. dvsbrlgo\

| oggi, ma che cosa sara domani,

..di 'un servizio notevolmeute aumentato e.nel:
quale le ore, straordinarie che. si. fanno, pres-
“stare: allo- scarso personale 1o fiaccano nella

~ salute, non: solo, na aggravano  sensilbilmente-:

il bilancio dello Stato piu di qqauto ‘questo -
forse spenderebbe per. tenere in  servizio' un ‘.

. personale. occorrente alla’ bisogna. Q‘ucsto &
negli ‘uffici

telegraﬁcx pitt spec:almente quando la tanﬁ’a

dx questo servizio ‘sard ridotta? ;i .o

Premesso_quanto’ sopra ¢ data l lmportanza

| notevole dei 'due pubblici servizi.' che :PEe-:. = -
-~ “cellenza - Vostra & stata chiamata ,a" dirigere

~ si ‘ritiene che si-potrebbero evitare le presentn

- deficienze. che intralciapo il, regclare funzio-:

. namento con \’asst: mere in servizio tuttxco- e
loro -‘che nel precedcme concorso* sono rm- o
" sciti idonet. - '
\ In.tal caso lo St\ato avrebbe gxé un ' corpo

provetto, capace, competente, sia_ per’“avere-

"+ frequentato:la - scuola teorico pratica, istituita

._|-1dal Minjstero stesso,’ sia: perché. molti di noi .
rpreStQmo servmq negll ufﬁcn 10, quallt& dn

xe -

:‘ »3 Supplent“ S 3 A fé:/’/ \ /4. . r’ 5; P ‘;e;:!‘ Lo

,v Ty

1nvece,' o

“1..Totale rlportato nelN 45

Dal. Comztato pro zdonez concorso te-
legrafico_riceviamo  la seguente - lettera
| mdmzzata a S. E.

o L
«f'l" K St



" L’Eccellenza Vostra in  tal cosa mentre as- -
L sncurerebbe -a-molti- giovani un pane per la .
- vita, daii’altra -parte salverebbe non. pochi di .-
coloro cui: Pavvenire ‘presentasi. pill  minac- "
~cioso perché vicini ‘a -raggiungere’-il. limite.

.. opmet -

f b

ael .?bréwo Macchieuism | s

e

anz'ohétlisle nj
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dl etd stabilito peri concorsn ‘del genere,
Né pi obbietti, come ci

"retto, che Vart.. 3 fdella . legge. testo unico -
sullo_stato- giuridico degl’:mpiegati civili vieta
~a ‘coloro che sono-stati dichiarati* idonei di-

_essere assunti'in servizio. Quell’art:colo noi |

credlamo esclude

per noi un- diritto, ma

~lascia- ampla facolté al Ministro di fare oc- '-li-che dicono i, mallgnl che tu, ‘malgrado il

tuo antlclemcallsmo vuoi fartl frate? Se",'
ri- -

_dupare:i posti- vuoti da quel ; personale 1’i-
" doneitd del ‘quale & stata- sperimentata con

.un esame di Stato. Percid invochiamo dal--w -
l’Eccellenza 'Vostra un provvednmento di gtu-
snzla, che ¢& l’umca ‘e grande aspxrazxone che |

cx tiene destn - L

"Nella: sicurezza ‘che i nostn von saranno

pnenamente esauditi, anticipiamo dovati rin-

. graziamenti e porgiamo le proteSte del pnu
devoto r:spetco S

‘ PEL Counn'ro
Il Preszdente - R Durano

-
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“ Per*debito’ di glustizia, pubblzchzamo

per questa sola volta la seguente lettera |

pervenutacz da. Mesagne edzchmmamo

sin da ora chmsa ogm polemzca al 7i-

guardo. ,t":.'» - P _
R Mesagne 3: Dl;embre xgog
\Caro Orpe s

Ho letto sul - Faro del 25 dlcembre

u. S.-unm. artlcolo 3 cornspondenza 0 dl-.::

fesa?» scritto contro di te.

__.pome max n venne ‘n mente dl scn-

“Vedi: ora’i cosa~t1 capita 2;;Il gattoseriv
preveuendotx ‘che’ i- tuoi- dedti non li‘leg--

! :apeae ch

"-;non; bObLll"lmplI:

~s1pud bcmvere;unasicormspon

denza che non é tale od una””dxlesa ch

dloe nulla.= AR Y

parao nella Citld i Bringisi non . aveva '
) reqmsm -per. essere -trattato - come cor-

mspondeuza e che. .per questo nor occor- : -

-reva.una oolonna di. giornale per dimo-
strarlo pé a te” lmporta gran che quella
dimostrazione, come pure & questlone di-
intelligenza stabilire se "quella. tua  sedi- '
.cente . corrnspondenza era 0 no una dnfesa
“di: principf, ma dovevi perd sapere  che -
Cinnangi al fango di persone.che amano -
lordarsene passa oltre chi € abituato ad -

esserne esenie e dopo. uno sguardo.com- g

passzonevole non vt ritorna a pensarci
- $u, percid ‘non avresii  dovuto' tu, cosi. -

.~ affapgato,. scmvere mascberandotl moltre

="

”

w

m

=

\

~ 0o} pseudonimo per pdaurg ‘di -farti ve-

dere chiaro'alla-luce del sole che splende
 per tulls. 1 sole splende per tuttz G tu
lo fuggi. '

~'Nbn hai letto quante belle cose ha di-

mostrato Giacinto il gatto ? Ha dimostrato -

.che nel tuo articolo .non ‘hai fatto . altro -
; che v1l1pende|e le personalna e1n 1Spec1al

modo- la peraonalna di faggiano. Ha di-

mostrato .inoitre, ai' lettorl del Faro, che \

egh é.un gatto molto mtelllgente ed ‘&
_riuscito a scrivere. un’ articolo llmgo due
colonnel per mettere 'in evidenza 'che - ‘il-
~tuo .8critto non era né’ corr:spondenza
né difesa’; quelle erano delle proteste
mcomposte e.degl’insulti- msnpxdl ;
Quando un’aitra volta i passerd per

un zstante solo per. la’ meme ,tl lusm-

_ ghiero pensiero. che la tua " voce possa.
éssere 'ascollala, non’ \pl‘ende)‘tela né col
faggnano né col -gatto, ma cpn te stesso
Q che la pensi in:quel modo s(floccoe cosi -

. le ‘proteste: incomposte e glinsulti insi--
Z “pidi, avranno maggior effetto. Orpe, ﬂgl\o'~-

~mio, senti 11" mio consiglio- e. te ne' tro-
‘verai- contento, perché 50 ora a difesa di,

faggmno, il Quale non ;swe? degnato ri-

".spondere, ‘& sorto. il gatlo per: ‘mettertia
posto, un’altra volta potra_venir foori un -

toro, up leone e pm‘ e pox dove angral
a * finire ¢ R ;

~ Non credi sia cosl? i
- Ma 'lasciamo da _par te tutta questa roba

che t‘ltengo inutile - -allungare . per - tema ..

~di maggiori: guai; dlmm‘n CODOSCI tu Gxa-( E
gatto? .- ~ o)

ginto il ERRRH I
Ma Chl e? “f . ‘ C \: R

+Be. 10 debbo . gmdlcarlo dal 810 arneolo"'

comparso sul Faro, dehbo dire- che K: un
grapde .. uomo. I Pesto chi lo. sa?

-Cid che xmporta sapere é che. egh é

' riuscito a conquistarmi a-tal punto ¢he i

ha fatto decldere ad inviarti la- presente."?'“

pe ‘cercare’ di ~eorreggere - qualche - tuo. -
~difetto- e per :un impulso vivo dell’animo -
-mio che senle di farsi dominare 'solo
dalla ragzonele non. dalle chzacchzere,; :

v
: ,"‘
t

¢ ‘stato - fatto da’ -
Vostr Eccellenza- con telegramma a me dl-/

.. Ben: comprendo che 1l tqo artlcolo com~

.‘ :

P

(

. .statl invasi;

7= Direttore delle” vostre scuole - elementan
L%?:}AS_lO‘—*Vll.FOI'IO Pepe uomo mtellwente ‘e,

;_;’51_-gera pil, non bOlO c'e btdto au(,he fagglano ,‘i?dell avvenuta costituziene-con:

%'"cbe/ HE tizhar

+ ~

- risparmierei anche il fastzdzo di leggertz
"Bada veh! txemm: ‘contento.' ' .-

Sii ragionevole, sii ¢almo e sopratuttof'F _-
U.inon patrocmare delle cause beneﬁche che—-
*.-nopn’sono per ‘te -anche - perché non -4
‘giustp che la storia si “occupi dell im- |
.ortalitd di un’ gatto a_difesa di up fag- ~ |
:‘ignano -tu pon devi ‘esserne la causa al-- |

trimenti fra poco tempo vedremg le'bestio
~in prima ﬁlae l’uomo far seguito a quelle.

Ed ora’ veniamo a noi. E’ .vero .

quel

la notnzna - vera ti raccomando di-
- ‘cordarmi 1o -stesso quando andrai /4.,

“inel convento, d'innalzare ‘una - preghlera'-:'
al .nostro signore perché liberi anche me -

E 3ualche volta “dai gattx, dagll ‘asini e
- da...... ‘ ‘

-to..' ) ,A ‘A'.,
o0 -Abbiti ‘la santa bened:znone dal tuo,'}
_' ',r~sempre tuo,- RV ) e

ORMUDZ

,l},i“ P . \/‘-
!. - - -

J.V ostre corrzspondenze
- Da Dlesagne S

1 (ORPE) — 4 gennaio 1910 — | nostrl';i
'_*'maestrl — L’appello l‘atto “dai maestri
“elementari. di qui: ha, -avuto per risultato
|'. la costitoziane dell’ ausplcata associazione,. -
| - con un numero insperato di aderenti da
© tutti: i paesi- della’ circoscrizione -di Brin-
gdlsx,\meno quello di Salice; o +non sap
| piamo da quale timore quei maestrl siano’,
| forse da. quello stesso che-il ;
~ maestro. Fagglano predlco sul €. Faro »
"’-;_dx costl, .: N
—In: ogm;modo 1l tempo dxra la sua pa-'.;;‘
rola;oggi-perla- ‘cronaca: non. mi . “resta- | .
_aiche'complacerm) ~della: notzzxa che vi- dd=

capo- il

cal’uto e lauoumo che attraversoile}{lotte

- per !a vita, sappia, la nuova ‘organizzazigne,
trionfare’per il mlglmramento della scuola.

~ * Speculazioni .ecclesiastiche — Por la

b

recente morte_dell’arciprete di M@sagne - .|
los .
.mentre " ~celebrava:.
a versare |-
: - ad ‘una. commissione’ di’ signore ' e signo--.7| .
_rine: mesagnesi, il loro obolo per - il ‘ri-

ba ‘assunte le. funznom um, reverendo
oale che dallaltare

-una messa esortava i~ fedeh

l'ormmento di arred) .8aCri. \-

Fin '‘qua_nulla-di male perche era 1i-
‘ bero ognuno ‘di: dare_o non quel contl - F

buto che poteva e che _voleva.

Cid che io trovo da censurare - & cber ’.
la sullodata ‘commissione va'.in ‘giro ‘per * | -
'SON0 - “cosi moral-
-mente obbllgau per.un senso di rlspetto;:;
j verso: le persone che compongono la com-* -

-missione, a‘dare cid che’ forse non avreb- .
“bero voluto .o- per 10 meno ‘a. dare di pin

“le case ed i cmadlm

dl quanto le propne forze_ permettono
Ora una-domanda:’

NG

per la chiésh 'ma rice? -

‘E "se, ne ha, ‘quale uso fa d1 qneste’ A
1+ rendite? & _proprio - necessario ncorrere:{.‘_. |
‘1" alle. tasche dei privati per . sopperire a.'| .

‘ L questi blsogm quando altre necessita pm""
_impellenti .-

dovrebbero” nchiamare

~ tenzione, neo'solo- delle s‘gnore compo-

f‘»nentn il comltato ma d1 tllttl 1
dl dio ¢ - N

" sere . suﬂ‘lclentl

i § IS

XN ros
L grazxamentl. S
& S

~ Ghe- se. pon non possono le rendlte es-

~le tasche dei 'signori _reverendi
ohmse al grido ‘della carita? -
‘Sarebbe. quindi: bene che'i cmadml fos-

AVVIS‘D

ll sottoscmtto avverte" questa clt—

tadmanza che: nei -ptimi " di gennaio

_iniziera il ‘'servizio dello- spurgo _det ;'
fornito . d’una
‘w\macchma modore d’ultlmo snstema. -
-1 lavori .saranno esegum con mas-
ST § "ffMozzarelle, Mantecne, &atnorcle, Cacl
*“,cavalll -e . Provoloni, "
.'l"fﬁmssnmo di Molfetta, 51 POSSORO avere : “|..
‘| " nella rinomata’ Salsamenteria del Sig. - - .

l ffGlueeppe ‘Panizzolo in plazza Sedlle. )

~-pozzi -neri, ‘essendosi

snma esattezza: .- . o
Rer ordmaznom dmo'er'SI al Vlco
% N 9..., o : '

JRiro d’ossere onorato - dé nume-

ngl Danese

per questo ho scmtto ‘un altra volta mi

Monszgnore a riposo -

2 5y arcnpretura di-Me-.
_sagne non ha rendite  proprie da’ prov- -
‘vedere al rlformgnento degh arredl sacm‘_.‘

P at-: )

mmlstrl

ai bisogni. della chiesa ..
perché non si aprono per una volla almeno -

sempre..

comandl, antlmpa ‘sentiti rig--
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CR ONACA

Le nostre Ilanche ;;\;5;

Presso queste Agenzne delle Ban- Sk
| *~_~che d’Italia e di’ Napoh, cl Sl dlce,\\{‘
~ sono mancati in questi: giorni: blghettn }:
~ di- piceolo’ taglio, ztanto. ¢he in occa-
_sione delle’ passate. Feste -di . Natale - {
|~ ¢ Capo d’abno la’ R. - Marina non -
~ -avrebbe  potuto far le paghe, - senon |-
.trovato da cambiare biglietti 'f
Vd1 ‘grosso, tagllo dai negoznantl locali.
" . Raccomandiamo percno ai capi dei " |
‘;-due prelodatl Istituti .di *_provvedere ‘.
“sempre “in" tempo’. all’mconvemente g
| ;;.zsuddetto, che non-dovrebbe verificar-
sl -in una mtta commercxa.le come. la
‘j»'nostra N e g
Coghamo mtanto ‘dccasione dal- -
o aroomento,lper addltare all’amml- :
razione “del. pubbhco, a parte i, me- |,
| > riti inon comuni dall’ ‘egregio tntolare
| .dell’Agenzia del Banco diNapoli. il
““solerte’ Direttore dell’Agenzia 'della’
" Banca- d’Italia, persdna che alla se-- &
© veritd ed importanza. della sua ‘ca-
rica. dehcatussnma, contrappone - una.
squnsntezza di wodi verso il pubbllco,
*\,.,per cui ‘questo gll ha sublto r'nvolte
| j-j"}le migliori :simpatie.- - LA
- All egregio funzionario vadano per-- |
"CIb 3 nostrr sinceri- ralleoramentn |

E‘er ‘l Iavorl l b

e

‘i";_g_h Glausuea Agrana»
Inviati 'dal Ministero d’ Agricoltura

»-fj_'sl trovano fra noi gli,. Egregn Dot-
= | tori Golonna,
;.f;fver;ull -a “coadiuvare il Direttore ~di." |
uesta Cattedra Anibulante per gl'im-"

Maccnm

tf———A:

i

Nomlna a (‘avallere

. Apprendlamo con: vivo . compnacx- o
' fmento, che, 'con. ‘Decreto odierno, ‘il |
_nostro_ egregio’ amico  Dottor Gio- |~
".vanni D’Ambrosio, Direttore:di questa. . |
. Cattedra .Ambulante d’Agricoltura, &

- i‘\-- .

lmplanti di rlscaldementi

RN

‘a lermo sifone R

. A cura del - nostro : valentrssnmo‘
'ij[‘conclttadmo Ing. Vingenzo Columbo, - f%
& stato costruito 'in-casa-del'Sig. Sera- " | "
| tina Giannelli, un elegante unplanto di - |
j.nscaldamento a termo - . sifone.” "
‘7’.‘89P0 lasciati (in. santa’ pace nelle proprie |
 case, ed a'tutto cid che occorre ai sacrlff.
* ministri. _per. _celabrare le- loro l'unzlom in .
‘|7 chiesa ;" si - provvedesse con. le somme -
- incassate per'le igieniche passegglate che

1 fail eapitolo quando accompagnal cltta
“|. -dini all’ ultlma dmora .

Non sarebbe utlle dotare dl/ tale

1;{‘}'mpxanto,4l nostro. Verdi?. = - '
.| - Non- potrebbe, ,l’Amlmmstrazxone
| »-T’Comunale ‘farsi

preparare UD pre-

Ghezzt

LA'l"l‘lClNl FRESCH!SSIMI

.noncha- QLlO
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r;iltﬁ. Fxchx secohl. ,
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e Borsattl, g

ortanti-lavori di Statistica’ Agrama ,j’
_’-f;j;‘{ﬂ'el _Owcondamo di Brindisi. . -
+|~ Essi ‘hanno gia lmznato tall lavom/

r;nel nostro. Oomune ‘ed in* quelll dl

. Mesagne, S.: Vito e Latiano..- - ‘=
AL dlstmtl glovam vada 11 nostrof
fsalu to. . . ST

pubhllcl ntrow, L

' stato ‘nominato Cavahere della Co- . |
_rona d’'Italia: = . - ’ SRR
. Ci Conoratuhamo sentltamente con‘?l,-
-;lux per la mentata onorlﬁcenza o
RS l\novo laureato» \
R fra noi, testd ‘laureato - in’ Tn- |
,Gegnerla In;lustmale nel Polltecolcog_,
di Napohvtl giovane nostro ‘coneit- ‘|
*“tadino” Sig.’ Leonardo Olcmello al- |-
“i quale mandiamo - i nostri/ rallegra- ‘|
" mentl e glr uoun d’un prosperoj;‘?
ﬂavvemre. e

.~ ventivo dal prelodato Ingegnere, com- - -
- prendendovene anche un'secondo per 1

Q,nuow lOC&ll scolastlcl al palazzo ex =

ool
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:,/;_Malaltle di Naso
Gola ol Orocclne;

“Tale sistema- é raccom an dabxlns;v""t?. i;\"‘:.sn curano dal Dottor Pas uale Russ(l 3 | S

o -;-'_;"fsnmo specie ‘per . .
”%;come Teatri, Scuole ece. i, e

u.r".
PRI

smm I Svile ‘~ :
dal 1 al 7 Gennaio 1910 B

Natz 48 — Dionisi Livia, laia Domemco,
Pennetm Gnovanna

. Lucia, La Guercia Lconardo ‘De Tommaso

“ Marg herua ‘Massagh Vito. Angelo Nardello- -
Fllomena, Bastanzio Olga, Caramia Giovanni, . ~ -
. Trisciuzzi - Alceste, Indini Lucia, Sgura An- o
~ tonio, Sardelli- Fer;uccxo Lopasso Giulia, Da- -

" mici- Tcodora, Catalano - Otella, Mono Ik -
jo- .
“vanni, Ricchiuti-Luigi, Rochi Cosima, Zecca ' -
Anna Petrachi Gaetano, De Giorgio Norma -~ .-
Erano ‘Maria," Marmoscn Giovanni, Morelli- "~ .

FranceSco, Ammaturo. Olimpia, Colaci

- Lucreza, Colella Pasqua,, Ragione francesca’ :

- Cafiero. Ermnma, Fiorini Vincenza,: Pangmo 2 ;

grnam Francioso Francesco, Penta Abramo, -

ono Vito, De Lia Tommaso, De Vincentis
" Francesco, ’Pacifico Angela, Cesaria Giovanni, '
 Marinazzo Antonia, Mandriota Dante, VTau-

nsano Raffaele Palumbo Maria.

- Morti 7 — Petese Francesco a. 2, lever
stri- Filomena a. 47; Fiume Addoloratag 18,
Losavno Carméla’ a. 58, Aprile Francescoa. 4, "
Abbruzzese Antoma a.
veffa m. 14. - | L

Pubblzca{zom 1 —»Pansn Cosnmo a 27‘ |

con Zuccaro .Oronza a. 31.. .
. Matrimoni 4 — Moretto’ Teodoro a. 29

.con De Marco Lucia a= 26, De Angelis. Teo-
~doro a. 24 con Di Murri Addolorata a. 20, -
Lazzaro Mariano_a. 26 con Damele Concetta;,»y
‘79 con Redoa S
Arcangela B T s

“a. 21, Scivetti Domemco a.

. -8

hy . — N\

N o} comumcano |
ll Prefetto della PPOV’" uz Poma

- Viste le Leggi ig iuglic. 1907, n. 180 181, 185, |
186" e 187 per la concc:sxonc della Tombola o
Nazionale a favore: degli Ospedali di Reggio |

Farina- Cosima," Crudo,_‘"r
-~ Cosimo, Vola Gnovanm Lorusso Anna Mortio .

80) PaStO}e Geno_ | *

Calabrla Pesaro, I'erm Ciua di. Castello e - 5

. della ’\‘eteorolomca ltalxana di ‘Torino e Pro

. Infantia dr’ Roma Visto:il R. Decreto 29 a-. .=

~gosto 1909 0. 720 esecutivo. delle :succitate

- Leggi™ € annessovi piano di esecuzione: Visto o
1. R. Decreto 2 “dicembre 1909 n. 788 cbe i

ﬁssa la data’dell’estrazlone .

RENDE NOTO -

che la estrazioné ‘della Tombola Na{zonale ’ "

‘concessaa ‘favore degll- ospedali..di ‘ Reggio -
" Calabria, Pesaro, Terni, Cittd di -Castello - e -
della Meteorologua ltaliana e Pro Infanzia
“di Roma, avra-luogo il giorno di mercoledi

| jtg gennazo rgro, allz’ore 16 30 (4 12’ po-«
- meridiane) '
"‘.fdel ‘palazzo ‘Demaniale " ove ha. sede la di-
" rezione . compartimentale’. del Regio’ Louo, e
_.alla’presenza della. .Commissione _governativa ..
e sotto la osservanza delle condizioni e for-- )

~malitd . tutte stabilite dal succxtato R‘gio De-
“creto 29 agosto 190g, 0. 720. -

in Roma, 'nel. plazzale -interno

. : \\A ‘l_- .
Roma, 2 ‘Gennaio 1910. - ' .

E nln—:m m VISTA

del Dottor Cossmo Traversa gxh 8.881-'
stente ordinario- alla clinica oftalmlca
della R Umversxta d1 Bologna.

-

VISITE E comsmxmzxom" o

Martedi . Glovedl - Sabato o Domemca
dalle ore 9 ant alle ore 11 0 dalle
ore 3 pom alle ore 6 L

\ i B . . B e

‘; ‘ . "i

Lunedl . Mercoledl -:Venerdl - dalle'
ore 7 ant alle ore 8 e dalle ore 5 pom.
alle ore 7 -,, :

Vza XX Settembre N 30 BBINDIS!

* !u
l

oY T 'i‘-’ B
:* not 8 t,.lza e!ze; A
D O T T O N G H l
BIRFTT(}RE .

Vza Belvedere 4 — Brmdm
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X

“»;; . . :f;‘: E“‘ 5
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GABINETTO PER’ MALATTIE n’occm o

- .
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Corso Ganbaldl, :

‘.’_ .'.‘ p . ; (, . »_ -
+ ) -
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Malat‘he !en ee

del Dlspensari’o (A,ltico llun!cipale £

- — z - - . i B ) )
M C.um.t.o Mmr.u Dzrettore responsabile

E:

- Lunedl-ed il Venerdi d’ogm settimana, - -

- dalle ore 8 alle'11, nel -suo’ dispensario -

|- all’ex palazzo Lubelll
,\;:'jmmpetto @1 Cu'colo Cnttadmo.,

,\_

Stab Tip D Mealh — Bnndlsn xgxo s



